
Paul McCartney a Liverpool 
con un «oratorio» eseguito 
nella chiesa anglicana 
L'esordio dell'ex Beatle 
nella musica classica si risolve 
in novanta minuti di noia SPETTACOLI 
Grande sonno nella Cattedrale 
Coro, orchestra e la cattedrale anglicana di Liver­
pool. L'esordio di Paul McCartney nelle musica «col­
ta» aveva rutti i requisiti per una buona riuscita. Ma 
l'oratorio che gli era stato appositamente commis­
sionato si è rivelato un fallimento. Novanta minuti di 
noia e di ovvietà. Ottimi i cantanti e la professionale 
Royal Liverpool Philarmonic Orchestra, ma quanto 
alla musica è meglio lasciar perdere... 

ALFIO BIRNABU 

•BUVERPOOL «Che differen­
za c'c fra lo scrivere una can­
zone di tre minuti ed un orato­
rio di novanta minuti?* hanno 
chiesto a Paul McCartney a po­
che ore dalla rappresentazio­
ne del suo primo «lavoro clas­
sico» nella cattedrale anglica­
na della sua citta natale Da­
vanti al 70 giornalisti di tutto il 
mondo, invitati dalla sua,casa 
discografica ad assistere al Li­
verpool Oratorio, McCartney 
ha giocherellato «Beh, novan­
ta minuti e un lavoro più lun­
go». Insolitamente nervoso, ha 
azza-dato una definizione «Un 
oratorio e un'opera corale con 
orchestra e solisti». La man­
canza di strumenti a cui e abi­
tuato non gli ha causato prò- > 
blerfib «L'orchestra e meglio 
del sintetizzatore, e completa». 
Ha ammesso di non sapere né 
leggere né scrivere le note mu­
sicali, ma neppure questo e 
staici un problema, visto che 
una coincidenza» gli ha mes­

so accanto, nel panni di coau­
tore, il direttore d orchestra 
Cari Davies, specializzato negli 
accompagnamenti di film mu­
ti 

Forse se l'insieme zoppica 
la colpa èdl troppe coinciden­
ze- la Royal Liverpool Philar­
monic Orchestra che, come di­
mostra la sua dilapidai.» lede, 
naviga In cattive acc,ue, aveva 
disperato bisogno dt ravvivare 
il suo nome in occasione delle 
celebrazioni del suoi 130 anni 
di attività. Cosi ha commissio­
nato un pezzo «clawJco» all'u-
niversalmenle famoso «Golden 
Boy» della citta. McCartr*ev. a 
sua volta, ha le sue coinciden­
ze a cui pensare: la conclusio­
ne di una tournée mondiale 
che, a quasi cinquantanni d'e­
tà, potrebbe essere fra le ulti-

' me. e la necessita 61 m.uvene-
re a galla ciò che rimane dell» 
beauemania. 

L'oratorio é composto di ot­
to parti, le prime tri» intitolate Paul McCartney (a destra) con il maestro Cari Davis 

Guerra, Scuola, Cripta tono au­
tobiografiche Anche se H per­
sonaggio principale è chiama­
to Shanty, ci sono chiari riferi­
menti alla nascita di McCart­
ney nel '42, sotto I bombarda­
menti della Luftwaffe, ai suoi 
anni di scuola, ai giochi che fa­
ceva con i suoi compagni. Dal­
la quarta parte Shanty diventa 
YEveryman, il classico perso­
naggio teatrale inglese nel 
quale tutti si dovrebbero iden­
tificare Dopo la morte del pa­
dre, Shanty Incontra Mary Dee. 
pnma come spirito, simile al-
l'Anel della Tempesta. poi co­
me consorte I problemi co­
minciano quando Mary Dee 
diventa una business woman 
di successo, e lui si sente mes­
so da parte Istigato dai suoi 
amici di lavoro comincia a be­
re, guarda altre donne Ma so­
prattutto si lamenta quando ar 
nva a casa la sera e trova che 
Mary Dee non gli ha preparato 
da mangiare. Crisi e Pace sono 
I titoli delle due parti conclusi­
ve 

Sembra una storia lunga, 
ma in realta tutto questo avreb­
be benissimo potuto trovar po­
sto in una canzone di tre minu­
ti Nei novanta minuti di questo 
«oratorio» McCartney non ha 
fatto altro che allungare quello 
che poteva essere un soggetto 
per una canzone passabile in 
una specie di omelia pamph-
lettisuca In lode al matrimonio. 
Sarebbe accettabile se si limi­
tasse alla propaganda cristia­

na, ma diventa stupefacente­
mente reazionano quando si 
pensa che alla donna viene ri­
servato il ruolo della serva di 
casa che. se non fa da mangia­
re al manto, nschla di essere n-
tcnuta responsabile non solo 
della fine delle «gioie matrimo­
niali», ma anche dell'eventuale 
morte del suo bambino Avvie­
ne infatti che dopo una grande 
lite Intorno al tavolo della cuci­
na, Mary Dee, Incinta, sbalta la 
porta e viene punita con un 
brutto Incidente che la porta 
dritta all'ospedale Per sua de­
cisione o per accontentare la 
Chiesa anglicana che gli ha 
aperto le porte, McCartney na­
turalmente termina con un po­
deroso lieto fine Ira marito e 
moglie è la riconciliazione. 
Durerà, dobbiamo presumere, 
fin tanto che lei se ne starà a 
casa a lavare I piatti invece di 
fare la manager .n qualche uf­
ficio. Shanty invece potrà fare 
quello che vuole A questo 
punto il coro intona God ts 
good (Dio è buono) e The De-
vii ts Evil- (Il diavolo è cattivo). 
A suon di trombe tutti promet­
tono che «saranno eternamen­
te fedeli», quindi vivranno in 
pace.ccc ecc. 

Qua e là nelle liriche meno 
religiose o meno banali si rico­
nosce I effervescenza anche 
giocosa di McCartney del Beat­
les. «Ragazzi, questa é la vostra 
insegnante, si chiama Miss Ink-
ley, potete chiamarla *Sir"> E 
ci sono immagini intriganti co­

me «Nel profondo del bosco 
selvaggio un fuoco si spegne e 
che cosaci rimone ora che sia­
mo cresciuti'» Nella musica si 
ritrovano echi (prevedibili per­
ché contenevano spunti classi­
ci) di Yesterdayea EleanorRig-
by Ma novanta minuU sono 
molti per ascoltare degli echi e 
il risultato finale è piatto e de­
ludente In più spesso non 
sempre gli echi vengono dai 
Beatles, ma ricordano estre­
mamente da vicino sia WestSi­
de Story che My fair lady 

Ottimi i cantanti KM Te Ka-
nawa nella parte di Mary Dee è 
splendida, sia che mandi un 
fax a Los Angeles o che si an­
gosci per il bambino che por­
ta Jeny Hadley canta molto 
bene il ruolo di Shanty mentre 
il mezzosoprano Sally Burgess 
nesce quasi a commuovere 
nella parte dell infermiera 
(forse un riferimento alla ma­
dre di McCartney che faceva 
quel lavoro) Il basso Willard 
Whlte 6 risultato pure molto 
bravo nei panni del predicato­
re Il coro ò riuscito a dare vigo­
re a certi passaggi tipo «Messia» 
e non ci sono stati problemi 
con le parti recitate L'orche­
stra sotto la bacchetta di Cari 
Davies é sembrata professio-
nalissima anche se in ultima 
analisi si è trovata a che fare 
solo con un classico purè pop 
che farà da perfetto accompa­
gnamento alle compere nei 
supermercati durante il peno-
do natalizio. 

Spot «made in Italy», il più fischiato dagli europei 
AI festival di Cannes l'Italia vince 
la gara delle presenze (un migliaio 
dì delegati) ma ottiene un unico 
premio e sonore disapprovazioni 
Gran prix alla Francia, con la Penier 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA NOVILLA OPRO 

• • CANNES. Non ci amano. 
Anzi ci fischiano con aperta 
soddisfazione. E non solo i 
francesi, ma tutte le rappresen­
tative nazionali qui nunite per 
la pIC grande manifestazione 
planetana del cinema pubbli­
citario L'Italia non s'è desta 
neppure stavolta Se ne toma a 
casi con le pive nel sacco, ma 
almeno una è d'oro. 

Infatti, se la rappresentativa 
italiana a Cannes per la XXX-
Vili edizione del Festival dello 

spot era la più numerosa ((ar­
se un miglialo di delegati} la 
selezione dei filmati era tra le 
più scarte, dieci appena su 
230 presen'atl I fra net si inve­
ce, con 22 spot selezioniti, 
hanno preso II moiislno rico­
noscimento, il Grand Prix (.ro­
dato alla donna ruggenti! del­
l'acqua minerale Pcrrter) più 
due leoni d'argenlo » tre di 
bronzo. La Gran Bretagm con 
solo 20 spot ha fatto man bas­
sa cinque leoni d'oro, sei d ar­

gento e nove di bronzo, più 
che meritati per quella che ri­
mane la più bella nazionale 
della pubblicità. La Spagna 
anche qui si conferma paese 
emergente (due ori un argento 
e sei bronzi) e tra l'altro ha vin­
to Il premio della stampa con 
un filmetto delta serie «benèfi­
ca» nel quale una classe di li­
ceali si autodenuncia per uso 
di preservativo. 

Ma tornando a) nostro mo­
desto leone d'oro, esso è an­
dato allo spot Johnny Lambs 
(sarebbe come dire Gianni 
Agnelli), cioè a quello fabbn-
cato apposta per vincere ma 
che non ha vinto per un soffio 
spot Italia (il premio nazionale 
della pubblicità italiana) an­
che per il voto contrario di 
quella stessa Anna Mana Testa 
che invece qui, nella giuna di 
Cannes, deve essersi battuta 
per farlo premiare insieme al­
l'altro giurato Italiano, Alessio 
Fronzonl (della Leo Bumett) 
O almeno cosi pensiamo, ma 

non ci mettetffrnnvyla mano 
sul fuoco La «eativlta» italia­
na è molto rissosa ih patna e 
fuori E non mancano qui a 
Cannes i precedenti di risse 
fratricide (Gavino Sanna pre­
miato dagli stranieri e fischiato 
dai connazionali). 

Comunque lo spot Johnny 
Lambs è un bel film, pensato e 
realizzato (casa di produzione 
Filmaster, agenzia Impact e 
Dolci Biasi) prima ancora di 
essere offerto al cliente, che ha 
poi detto di si Per essere un 
vero fiore ,ill'occhlello dello 
spirito nazionale, il film ha pe­
rò il diletto di essere ironica­
mente antinazionale Mostra 
infatti molti cavalli di pantaloni 
tormentati da mani infastidite 
e si conclude con l'immagine 
serafica dei boxer Johnny 
Lambs e lo slogan abbiamo 
tolto un vizio agli italiani. 1 qua­
li dunque si gratterebbero più 
degli altn 

Ma, se si vuole, tutto il Festi­
val è stato una gran mostra di 

difetti, vizi, pericoli, allarmi. 
Tutto il mondo rappresentato 
dalla pubblicità appare insel­
vatichito e inzeppato di osta­
coli, minacciato e minaccioso, 
ostruito di auto e di fastidi, di 
pesti e di fumi II prodotto ap­
pare in extremis come la Ma­
donna, con la sua virtù salvifi­
ca appena un po' attenuata 
dall'ironia. In questo quadro 
catastrofista (e realista) si se­
gnalano particolarmente di­
vertenti gli spot (uno premiato 
con oro) di una compagnia di 
assicurazione norvegese che ci 
mette sotto gli occhi con ab­
bondanza iettatona di partico­
lari tutti i disastri a cui siamo 
esposti 

E a proposito di disgrazie, 
segnaliamo la «nuova linea» 
della pubblicità sociale contro 
l'Aids. Come ci fa notare li pro­
fessor Roberto Grandi del 
Dams, dopo il terrorismo sani­
tario della prevenzione, che ri­
schiava di emarginare i malati, 
viene in primo piano il proble­

ma del recupero sociale. ! sie­
ropositivi appaiono con le loro 
facce normali a raccontarci le 
loro storie accanto alle perso­
ne che li amano. Invece la se­
rie di spot inglesi contro l'indi­
genza mostra che i 300mila 
poveri di quel paese non li 
ama proprio nessuno e in ef­
fetti appaiono ndotti In stato di 
brutale abbandono. Sì esce dal 
buio magico della sala (per­
ché qui gli spot sono cinema) 
con un peso sulla coscienza. 0 
forse sullo stomaco, che è più 
legato al consumo 

In questa generale iniquità, 
appare veramente poca cosa 
quella parte di ingiustizia che 
relega lo spot italiano in un 
cantuccio. Se ne lamentano 
comunque a ragione le case di 
produzione nostrane, attraver­
so il segretario dell'Anipa Ser­
gio Lentati, che va ventilando 
ipotesi di congiure planetarie 
ai nostn danni. In realtà forse è 
anche vero che la voga attuale 
della nostra produzione, onen-

tata com'è verso i particolari-
sml dialettali regionali e i gio­
chi Interni al costume, è po'", 
comprensibile all'estero pro­
prio nelle sue componenti più 
originali. Fatto sta che que­
st'anno sono stati investiti in 
Italia circa 200 miliardi in spot 
E cioè quanti l'anno passato II 
che significa che sono meno 
dell'anno passato e che le 
aziende si affidano di più a tut­
ti gli altri mezzi di comunica­
zione diretta o indiretta col 
pubblico. 

Chi non se ne cruccia affatto 
è il creativo» Piero Chiambret-
ti venuto a Cannes per vedere 
e farsi vedere A lui abbiamo 
chiesto (durante una festa di 
massa organizzata dalla Si-
pra) come mai gli italiani sia­
no venuu cosi numerosi per 
poi farsi sbeffeggiare Piero ha 
risposto «Diclamo la venta, se 
il festival si facesse a Foggia, 
quanti di noi verrebbero7 Sen­
za beninteso togliere niente a 
Foggia...» 

A Spoleto Argiris smorza le polemiche con Menotti; messe sotto sequestro le sculture «oscene» dell'artista tedesco 

Le passioni di Spiros e r«oltraggioso» Sachs 

Il programma 
OGGI. Spoletoscienza: P 
Davies, San Nicolò, ore 10 
Testimoni del nostro 
tempo: Miriam Mafai, Sala 
Frau, ore 11 30 Concerto 
di mezzogiorno: Caio Me­
lisso, Opera da tre soldi: 
San Nicolò, ore 16 e 21 30. 
SpQletodnema: Cinema 
Cono, ore 17 e 23 30 In­
contri musicali: S Eufe­
mia, ore 18. Dittico conlu-
S l e : Sala Frau, ore 18 

ncerto sinfonico: Tea­
tro Nuovo, ore 20 30 Mario­
nette Colla: Aida. S Maria 
della Piaggia, ore 17 e 21 
DOMANI. Concerto di 
mezzogiorno, Caio Melis­
so Spoletoclnema: Cine­
ma Corso, ore 17,21 e 23 30 
Incontri musicali: S Eufe­
mia, ore 11 

Sceneggiatore, scrittore di fantascienza, Ray Bradbury 
conquista Spoleto Lo scnttore ha partecipato all'in­
contro dt Spoletoscienza e all'omaggio dedicatogli da 
Spoletocmema. Spira s Argiris, direttore musicale del 
festival, fuga intanto ogni polemica sulle sue prossime 
dimissioni e le «scandalose» sculture del giovane Sachs 
esposte alle Fonti del Clitunno sono state sequestrate 
per oltraggio al pudore. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STW.NIACHIMZARI 

• • SPOLETO «Non tara Me­
notti a mandarmi via Me ne 
andrò quando non saremo più 
necessari l'uno all'altro Me­
notti sa che pnma o poi non 
potrò più fare il din-ttore musi­
cale perché non potrò dare al 
festival tutto quello che richie­
de Quando arriverà qui"! mo­
mento, il Maestro cercherà un 
sostituto, ma sarò il primo a sa­
perlo» Spiros Argiru a prova. 
a fugare tutte le polemiche sul­
le presunte «dimissioni» che si 
annunciavano alla vigilia del 
festival e che sembravano t on-
fermate dalla scarna pn-M-n/a 
del suo nome nel calteli me 
«Abbiamo riso di qjc.ti d «or­
si loconsideroMenottinoriun 
padre, è ancora top i» giova­
ne, ma il mio frati' losap onte, 
1 unico da cui acce Ito uni criti­
ca Quest'anno ho diretto solo 
la «pnma» dell Optra da trv sol­
di e curato gli «Incontri nimica­
li, perché ho deciso di pren­

dermi una vacanza E poi vole­
vo dare a Menotti la possibilità 
di provare altre persone» 

Zoppicante per la caduta 
dal podio durante una prova a 
Spoleto-Charleston, gioviale e 
ben disposto, Argiris illustra li 
nutrito programma musicale 
di questa edizione del festival e 
parla di alcuni progetti futuri, 
rigorosamente personali, sen­
za anticipare nulla sul pro­
gramma di Spoleto '92 «E un 
compito che spetta a Menotti» 
L'Opera da tre soldi racconta 
invece di averla già diretta ad 
Atene, a soli 14 anni, nella 
compagnia di suo padre dopo 
che il direttore d'orchestra ave­
va abbandonato le prove a 
due giorni dal debutto «Conti 
nuo ad avere In menle il teslo 
greco, per questo l'altra sera 
ero terronzzato di non entrare 
con la musica al momento giu­
sto» 

Dopo le calde accoglienze 
al Co>adi Menotti, il cartellone 
musicale propone due attesi 
appuntamenti con Mozart, la 
npresa dello Nozze di Figaro e 
l'openna giovanile, composta 
a soli 12 anni, Apollo et Hyaan-
tua «Anche se già rappresenta­
te l'anno scorso • spiega Spiros 
Argiris - Le nozze sono pratica­
mente una nuova produzione 
perché Menotti, che fa la regia, 
è nuovo ogni volta, e perché 
sono cambiati II cast e il diret­
tore d'orchestra. Paolo Can-
gnanl L'altra opera di Mozart è 
un lavoro poco conosciuto ma 
non oserei dire meno Impor­
tante, che a Spoleto viene ese­
guita dai bambini del Tolzer 
Kanbenchor, il coro di voci 
bianche più famoso del mon­
do» Alla musica italiana, con 
particolare menzione alla pro­
duzione contemporanea, si è 
Ispirato Argiris ncll allestire il 
programma degli «Incontn mu­
sicali», uno degli appuntamen­
ti più graditi dai feslivalien <£ 
una delle rassegne più povere 
del festival, che quest'anno 
siamo riusciti a organizzare 
anche grazie al contributo del 
generoso manto miliardario di 
Rcnéc Krlmsler, una flautista 
bravissima che venne a Spole­
to cinque anni fa e che conti­
nuò a suonare agli "Incontn" 
quando gli Impegni da solista 
le Impedirono di restare nel 
1 orchestra I musicisti sono tul­

li direttore d'orchestra greco Spiros Argiris 

ti giovani, lavorano come 
schiavi, come tutu ì Spoleto 
tranne me che quest'anno so­
no in vacanza, e sono felicissi­
mi Il programma lo potreste 
indovinare passeggiando per 
la città perché dalle finestre si 
sentono I musicisti che prova 
no Comunque ci sono brani di 
Bussotti, Donatonl, Pergolesl, 
Beno, Nono, Busoni» 

Subito dopo Spoleto, il mae­
stro Argiris sarà impegnato 
nella direzione artistica della 
stagione linea del Teatro Belli­

ni di Catania «Sarà come una 
S|>o!cto con I soldi - assicura -
perché nel programma ci sono 
0|>ere e artisti di eccellente II-
« Ilo Faremo 140 serate e una 
dozzina di produzioni, tra cui 
iu rondine con scene e costu­
mi di Lagerfeld e II flauto magi­
co diretto da Werner Herzog, 
un allestimento costosissimo, 
con un cast completamente 
intemazionale, Rosen Kavalier 
di Strauss e per finire, a Siracu­
sa il 18 luglio dell anno prossi­
mo, Turando! 

L'ottimismo 
di Bradbury 
cronista 
del futuro 

DALL INVIATA 

••SPOLETO Versi di Omero, 
pagine di Dostoevskij, brani di 
Kafka che i Book people reci­
tano in continuazione passeg­
giando sotto la neve, libri vi­
venti di tutto il sapere che 11 
potere ha bruciato È l'ultima 
scena, commovente e bellissi­
ma, di Fahrenheit 4SI, il cele­
bre film che nel 1966 Francois 
Truffaut ricavò dall'omonimo 
romanzo di Ray Bradbury Già 
altn, Jack Arnold con Destina­
zione terra nel '53, e Jack Sml-
ght con 77?e illus'rated man, si 
erano ispirati alla prolifica 
produzione di questo arzillo e 
simpatico setiantunenne, uno 
dei più famosi scntton di fan­
tascienza oggi anche editore 
e produttore televisivo, genia­
le inventore di metafore sul 
mondo, sulla comunicazione 
e sulla sopraffazione tecnolo­
gica 

Al festival, accolto da una 

MAAZEL CONQUISTA IL PUBBLICO DI RAVENNA. 
Con un concerto diret'o da Lor n Maazel (nella foto) 
alla guida della Slaatskapelle d Dresda, una delle or­
chestre pln prestigiose dell ex Germania dell Est. attual­
mente in tournée europea, ha pre«o il via venerdì sera 
la secondi edizione del Ravenna Festival Nel suggesti­
vo spazio della Rocca Brancalcone il pubblico della 
pnma ha accolto con entusiasmo la brillante esecuzio­
ne del concerto, che si è aperto con I ouverture del Car­
nevale romano di Berhoz Nel programma inaugurale 
non poteva mancare quest'anro un omaggio i Mozart, 
amvato pu^'-almente con la Jupiter, ultima sinfonia 
del compositore austriaco 11 Ravenna Festival, nel cor­
so del quale verranno presentate ben venticinque ma­
nifestazioni tra opere, concerti, musica da camera, con 
e burattini, coinvolge con le sue iniziative 1 luoghi più 
suggestivi della erta 11 programma del festival vedrà al­
ternarsi sul podio altn grandi cliretton d orchestra, fra 1 
quali Mehta e Boulez 

AL CASSERO SI BRINDA PER TIRANA. È in corso a Bo­
logna (e si protrarrà fino al 4 luglio) I iniziativa dell'Arci 
Gay al Cassero «Brindisi a Tirana Esodo culturale da 
un Italia che va male» un programma di cabaret, teatro, 
cinema, video e poesia. 

DEPARDIEU RECITERÀ BALZAC. Un altro film in costu­
me per il popolare attore francese Gerard Depardieu. 
Nel '92 girerà // colonnello Chaberet. tratto da un ro­
manzo di Honoré de Balzac La produzione di Jean-
-Luois Lai si avvarrà dell'adattamento cinematografico 
di Jean Cosmos 

A PALERMO UN'ESTATE DI MUSICA E BALLETTO. 
Debutterà il 4 luglio (con repliche il 5 ed il 6) al Teatro 
di Verdure di Villa Castelnuovo il Balletto dell'Opera di 
Stato di Vienna, che danzerà s Jlla musica del Concerto 
per violino di Albin Berg Dali 11 al 13 luglio sarà la vol­
ta del prestigioso American Ballett. Conterr poranea-
mente agli spettacoli del Teatro di Verdura, I ente del 
Teatro Massimo di Palermo presenterà a Carni, in due 
ville, l'ottava eczione del Festival dell Open' Gioiosa 
Infine, il 13 e 14 luglio, in occasione del tradizionale «fe-
sUno» dedicato a Santa Rosalia, patrona di Palermo, 
verrà presentata l'opera barocca La colomba ferita, ese­
guita con strumenti antichi 

NEL SALENTO «ARADEO E ! TEATRI». // sud del mondo 
e dell'anima è il titolo della nona edizione di «Aradeo e i 
teatri», il festival promosso dall Associazione Fimsterrae 
Theatra Koreja (Centro stabile di produzione, promo­
zione e ricerca teatrale del Salerno;, che si svolgerà dal 
I al 5 agosto in provincia di Lecce Quest'anno due no­
vità assolute-1 antologia completa degli spettacoli del 
gruppo polacco «Achademla Ruchu», ed ur a piccola 
rassegni di teatro napoletano, con la presenza di Mari­
na Confa.one, Beppe Barra ed Enzo Moscato Comple­
tano il cartellone un seminano teatrale ed uno spazio 
video con I film di Carmelo Bene e le conversazioni del­
l'antropologo e studioso di teatro Stefano De Matteii 

AL PACINO COME JAMES CAGPiEY. L'attore america­
no Al Panno vestirà i panni del gangster Mann Snyder. 
che negl anni 20 fu partner fisso della cantante Ruth Et-
Ung Al Facino reciterà nel remake, diretto da Mike Fig-
gis, del musical love me or leave me (Amami o lascia­
mi), che fu interpretato da James Cagney diretto da 
KingVidor 

A SANTARCANGEIJO -UUOM» DI MOLNAR. Al XXI Fe­
stival di Teatro di Santarcangelo verrà presentato, nei 
giorni 5, 6 ,7 e 11, 12 13 e 14 luglio, Lliom di Ferenc 
Molnar, realizzato dal Teatro Kismet Opera 

ANCONA: ARRIVA IL CINEMA ESTIVO. Mille e una not­
te è il titolo dell ottava edizione della rassegna cmema-
tograficci estiva di Ancona, in programma alla Mole 
Vanvitelliana lino al 25 agosto, che. come suggensce il 
titolo della raccolta fiabesca, vuole raccontare stone di 
uomini, donne, fate e cortigiane 11 ciclo si è aperto con 
il tilm di Tom Stcppard, in pnma visione per le Marche, 
RosenaatzeGuieldeslemsono morti 

(Eleonora Martelli) 

sala affollatissima e cunosa, 
con diversi giovani arrivati ap­
positamente per vedere il 
«maestro», Bradbury è venuto 
per I incontro che ha tenuto 
ieri pomenggio su «Scienza e 
immaginazione», ospite di 
Spoletoscienza, e per'a rasse­
gna che Spoletocmema ha 
dedicato al suo rapporto con 
il grande schermo, due giorni 
di film tratti d u suol racconti, 
o sceneggiali da lui come Mo-
by Dick di John Huston, in al­
cuni casi inediti in Italia come 
Somcthmg wiilted this way Co­
mes di Jack Clayton o il carto­
ne animato ovietico Cadrà 
dolce la ptoig a «L anno scor­
so a Washington-ha detto lo 
scrittore - ho incontrato alcu­
ni registi sovietici mi hanno 
detto che dai miei !,bn sono 
stati tratti almeno dodici film 
Questo è il primo che riesco a 
vedere» 

Di cinema comunque, 
Bradbury è un vorace e appas­
sionato consumatore da sem­
pre «Ho visto Lawrence d Ara­
bia quaranta volte e Passaggio 
in India alme no venti David 
Lean e John Huston erano 
due del tre o quattro regisu 
con cui avrei voluto lavorare 
Un altro è W ilder ma il terzo 6 
Fellml L ho «.Dnosciulo tredici 
anni fa, a Roma lo av;vo 
scnlto un articolo su le nostre 
comuni passioni e dop^ la 
settimana che passammo in­
sieme, anche con Nino Rota, 
lui mi salutò chiamandomi 
suo gemello Amarcord e uno 
di quei film i he quando non 
posso dormile mi vedo al vi­
deoregistratore con gioia, 
piango e rdo ogni volta 
Adesso sto cercando di con­
vincerlo a fare un film con me, 
ci dobbiamo rivedere domani 

(oRgt.mfr) per parlarne» 
Pragmatico e ottimista è an­

che sul ruolo della fantascien­
za, un genere letterano da 
sempre snobbato, soprattutto 
in America, a cui Bradbury at-
tnajisce un nuovo ruolo edu­
cativo, antropologico e sim-
bolco «S'amo nell'era del 
fax, del computer, stanno 
reinventando il telefono e la 
te evisione lo sbarco sulla lu­
na è roba di 22 anni fa Chi vo­
lete che voglia leggere ancora 
dt 1 a cnsi di un uomo di mez­
za età il cui solo conflitto è di 
non sapere se tornare dal ma­
nto o dall amante' L unica let­
teratura che si può senvere é 
quella fantascientifica. L'uni­
ca che ci può dare la soeran-
za oltre la distruzione» E il 
rapporto tra scienza e fanta­
scienza7 «1 problemi reali, pro­
fondi dell uomo sono sempre 
gli stessi da milioni di anni a 
questa parte de.ider.amo sta­
re al caldo, nutriti, protetti La 
fantascienza è sog/iare le so­
luzioni al prob ema, dall'ac-
cendere II fuoco all'andare su 
Marte, la scienza è quel sogno 
che diventa realià» Eachicita 
la «pinta nichilista e distruttiva 
del cyberpunk. ultimi profeti 
di una razza umana votata al-
le«*inzionc Bradbury oppone 
uni tenace difesa della vita 
«L unica cnst di questo secolo 
è la sovrappopolazione, lenci 
si | reoccupava per la morte, 
ojni per la vita Torse le guerre 
stesse sono la nostra risposta 
violenta alla vita noi uomini 
airiamo costruire e poi di­
struggere Ma io non lo accet­
to più Sarà perché sono vec­
chio adesso penso che sia 
OM di smettere di parlare co­
me se stessimo già nella tom­
ba. DStCh. 

l'Unità 
Domenica 
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